
COMUNE DI VILLA BARTOLOMEA 

PROVINCIA DI VERONA 

Corso Fraccaroli, 70 - 37049 Villa Bartolomea (VR) 
 

 

 

 

COPIA 
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OGGETTO: INDIRIZZI ALLA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE 

DATORIALE PER LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA - DESTINAZIONE 

RISORSE AGGIUNTIVE AL FONDO PER LE RISORSE DECENTRATE ANNO 

2020. 

 

 

 

L’anno  duemilaventi addì  ventidue del mese giugno alle ore 18:15 nella sede del Comune 

di Villa Bartolomea. 

 

 

La Giunta Comunale, convocata con appositi avvisi, si è oggi riunita  

 

N. COGNOME E NOME CARICA PRESENTE /ASSENTE 

1.  TUZZA ANDREA SINDACO PRESENTE 

2.  RIGO FRANCESCA ASSESSORE COMUNALE PRESENTE 

3.  PASQUIN GIULIANO ASSESSORE COMUNALE PRESENTE 

4.  PRADELLA LUCA ASSESSORE COMUNALE PRESENTE 

5.  BORIN MIRELLA ASSESSORE COMUNALE PRESENTE 

 

 
La seduta è svolta in modalità di teleconferenza ai sensi dell’art. 120/bis dello Statuto Comunale. 

Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 97, comma 4 – lett. a) del D.Lgs. n. 267/200 Il Segretario, 

RANZA GIORGIO, collegato telematicamente in audio e video; tale collegamento gli consente di 

accertare i presenti alla seduta, come appena sopra elencati. 

 

TUZZA ANDREA, presente nella sede comunale unitamente agli Assessori Borin e Pasquin e 

collegato telematicamente con gli Assessori Rigo e Pradella presenti alla seduta, nella sua qualità di 

SINDACO assume la presidenza e, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta, che si 

svolge mediante partecipazione a distanza, con collegamento audio e video che consente a tutti i 

componenti della Giunta, con l’assistenza del Segretario Comunale, di partecipare alla discussione e 

alla votazione simultanea. 



DELIBERA DI GIUNTA n.83 del 22-06-2020 COMUNE DI VILLA BARTOLOMEA 

 

Pag. 2 

OGGETTO: INDIRIZZI ALLA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE 

DATORIALE PER LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA - DESTINAZIONE 

RISORSE AGGIUNTIVE AL FONDO PER LE RISORSE DECENTRATE ANNO 

2020. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
Premesso che in data 21.5.2018 è stato sottoscritto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 

personale del comparto Regioni-Autonomie Locali per il triennio 2016-2018 e che il suddetto CCNL 

stabilisce all'art. 67, che le risorse finanziarie destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo 

delle risorse umane e della produttività vengano determinate annualmente dagli Enti, secondo le 

modalità definite da tale articolo e individua le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità 

nonché le risorse aventi caratteristiche di eventualità e di variabilità, individuando le disposizioni 

contrattuali previgenti dalla cui applicazione deriva la corretta costituzione del fondo per il salario 

accessorio;; 

 

Visto l’art. 7 del predetto CCNL che disciplina i soggetti e le materie oggetto di contrattazione 

collettiva integrativa; 

 

Visto altresì l’art. 8, comma 1, del CCNL 21/05/2018, il quale prevede che il contratto collettivo 

integrativo ha durata triennale e si riferisce a tutte le materie di cui all’art. 7, comma 4 e che i criteri di 

ripartizione delle risorse disponibili tra le diverse modalità di utilizzo, di cui alla lettera a) del citato 

comma 4, possono essere negoziati con cadenza annuale; 

 

Rilevato che il nuovo CCNL siglato il 21.05.2018 ha innovato la precedente normativa di cui all'art. 5 

del CCNL 1.04.1999 inerente tempi e procedure per la stipula e il rinnovo del contratto integrativo 

decentrato, con determinazione annuale delle modalità di utilizzo delle risorse; 

 

Visto il Contratto Collettivo Decentrato Integrativo per il triennio 2019/2021 sottoscritto tra le parti in 

data 25/09/2019; 

 

Richiamata la deliberazione G.C. n. 113 del 13/11/2017 con la quale è stata costituita la delegazione 

trattante di parte datoriale ai sensi degli artt. 7, comma 3, e 8, comma 2, del CCNL 21/05/2018, come 

segue: 

 SEGRETARIO COMUNALE – Presidente; 

 RESPONSABILE SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO – Membro; 

 

Ritenuto di fornire alla stessa gli indirizzi per la contrattazione integrativa relativa alla destinazione 

delle risorse disponibili per l’anno 2020; 

 

Rilevato che l'art. 8, comma 7 del CCNL 21.05.2018 conferma la clausola di ultrattività contenuta nei 

contratti precedenti, secondo cui il contratto integrativo conserva la sua efficacia fino alla stipulazione, 

presso ciascun ente, dei successivi contratti integrativi; 

 

 

Preso atto che ai sensi delle vigenti disposizioni contrattuali sono già stati erogati in corso d’anno 

alcuni compensi gravanti sul fondo 2019- parte stabile-  come l’indennità di comparto, le progressioni 

economiche già realizzate e l’indennità di turno ovvero quegli istituti del salario accessorio previsti  e 

disciplinati dal CCNL per i quali secondo l’ARAN si può far valere la clausola di ultrattività essendo 

istituti che non richiedono una valutazione discrezionale; 

 

Richiamato l’art. 40, comma 3-quinques, 2° periodo, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., il quale prevede 

che gli enti locali possono destinare risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa nei limiti stabiliti 

dalla contrattazione nazionale e nei limiti dei parametri di virtuosità fissati per la spesa di personale 
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dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e di analoghi 

strumenti del contenimento della spesa; 

 

Visto l’art. 67, commi 4 e 5, del CCNL 21/05/2018, il quale prevede la possibilità di destinare alla 

parte variabile del fondo per le risorse decentrate: 

 un importo massimo corrispondente all’1,2% del monte salari 1997, esclusa la quota relativa 

alla dirigenza, da valutare in sede di contrattazione integrativa, ove nel bilancio dell’Ente 

sussista la relativa capacità di spesa; 

 apposite risorse per il conseguimento di obiettivi dell’Ente, anche di mantenimento, definiti 

nel piano della performance o in analoghi strumenti di programmazione della gestione, al fine 

di sostenere i correlati oneri dei trattamenti accessori del personale; 

 

Visto altresì l’art. 67, comma 6, del CCNL 21/05/2018, il quale prevede che gli enti possono stanziare 

le risorse di cui sopra nel rispetto dei vincoli di bilancio e delle vigenti disposizioni in materia di 

vincoli della spesa di personale; 

 

Richiamata la legge 145/2018 (legge di bilancio 2019) la quale all’art.1 comma 1091 reintroduce 

nell’ordinamento delle entrate comunali un dispositivo che permette di destinare, fra l’altro, una quota 

del gettito IMU e TARI al fondo per gli incentivi del personale impiegato nel raggiungimento degli 

obiettivi del settore entrate; 

 

Visto il bilancio di previsione 2020-2022 approvato con deliberazione di C.C. n. 73 del 16/12/2019 ; 

 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 1, comma 456, della L. n. 147/2013 - Legge di Stabilità 2014, a 

decorrere dall’anno 2015, le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio del 

personale devono essere decurtate di un importo pari alle riduzioni operate nel 2014 per effetto dei 

vincoli ex art. 9, comma 2-bis, del D.L. n. 78/2010 (limite del fondo rispetto all’anno 2010 e obbligo 

di decurtazione del medesimo per la diminuzione del personale in servizio); 

 

Rilevato che, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate 

annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, non può superare il 

corrispondente importo determinato per l'anno 2016, come previsto dall’art. 23, comma  2, del D. Lgs. 

n. 75/2017;  

 

Richiamato l’art.11 bis c.2 DL 135/2019 il quale prevede che, “fermo restando quanto previsto ai 

commi 557 quater e 562 dell’art.1 L.296/2006, per i comuni privi di posizioni dirigenziali, il limite 

previsto dall’art.23 c.2 DL 75/2017 non si applica al trattamento accessori dei titolari di posizione 

organizzativa di cui agli artt.13 e ss CCNL 21/05/18 limitatamente al differenziale tra gli importi delle 

retribuzione e di risultato già attribuiti alla data di entrata in vigore del predetto CCNL e l’eventuale 

maggiore valore delle medesime retribuzioni successivamente stabilito dagli enti ai sensi dell’art.15 

c.2-3 del medesimo CCNL (…)”; 

 

Considerato altresì che per gli enti locali che non hanno potuto destinare nell'anno 2016 risorse 

aggiuntive alla contrattazione integrativa a causa del mancato rispetto del patto di stabilità interno del 

2015, il predetto limite corrisponde all’importo del medesimo determinato per l'anno 2015, ridotto in 

misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio nell'anno 2016; 

 

Preso atto che il Comune di Villa Bartolomea  ha rispettato il patto di stabilità per il 2015 e negli anni 

successivi ha sempre rispettato i vincoli di finanza pubblica; 

 

Visto l’art. 40, comma 3-quinques, 3° periodo, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., il quale prevede che lo 

stanziamento delle risorse aggiuntive per la contrattazione integrativa è correlato all'effettivo rispetto 

dei principi in materia di misurazione, valutazione e trasparenza della performance e in materia di 

merito e premi applicabili alle regioni e agli enti locali secondo quanto previsto dagli articoli 16 e 31 
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del D. Lgs. n. 150/2009 e s.m.i., in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 

efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni; 

 

Richiamato l'art. 33 comma 2, del D.L.34/2019, convertito in Legge 58/2019 (c.d. Decreto “Crescita”) 

e in particolare la previsione contenuta nell'ultimo periodo di tale comma, che modifica il tetto al 

salario accessorio così come introdotto dall'articolo 23, comma 2, del D.Lgs 75/2017, modalità 

definita nel Decreto attuativo concordato in sede di Conferenza Unificata Stato Regioni del 

11.12.2019, e che prevede che, a partire dall’anno 2020, il limite del salario accessorio può essere 

adeguato in aumento rispetto al valore medio pro-capite del 2018 in caso di incremento del numero di 

dipendenti presenti al 31.12 dell’anno, per garantire l’invarianza della media pro-capite; 

 

Visto il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della funzione pubblica del 

17/03/2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 108 del 27/04/2020, il quale ha previsto quale data 

di entrata in vigore dello stesso il 20.04.2020, nonché ha rilevato la disponibilità delle 

Amministrazioni competenti a redigere una Circolare interpretativa sulle modalità applicative del 

decreto; 

 

Ritenuto, fatte salve eventuali  diverse disposizioni che verranno emanate dalla Circolare interpretativa 

di cui sopra, ed in considerazione del non incremento del numero medio dei dipendenti rispetto al 

31/12/2018, di non applicare aumenti e riduzioni di cui all’art. 33 comma 2, del D.L.34/2019, 

convertito in Legge 58/2019, e pertanto di procedere alla costituzione del Fondo per l’anno 2020, in 

applicazione dell’art. 67 del CCNL 21.5.2018; 

 

Visto il vigente Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

 

Visto il Piano della performance  per l’anno 2020, approvato con deliberazione G.C. n. 163 del 

23/12/2019, nel quale sono stati individuati gli obiettivi di performance organizzativa ed individuale, 

in coerenza con gli strumenti di programmazione dell’Ente; 

  

Dato atto che l'Amministrazione Comunale, in un'ottica di continuo miglioramento in termini di 

efficacia ed efficienza e con l'impegno di perseguire gli impegni assunti, sia nel mantenimento dei 

servizi esistenti e del relativo livello qualitativo, sia nelle prospettive di sviluppo e di trasformazione 

del Comune, pone particolare attenzione al miglioramento della struttura organizzativa e al sempre 

maggiore orientamento da parte di ciascuno al raggiungimento degli obiettivi. In tale ottica il fondo 

deve incentivare il miglioramento dei servizi, compensare l’effettivo disagio/rischio, remunerare le 

particolari responsabilità nei limiti di specifica attribuzione e nel rispetto di quanto previsto in sede di 

contrattazione collettiva nazionale; 

 

Ritenuto, nel rispetto dei vincoli e degli strumenti di cui sopra, di mettere a disposizione del fondo per 

le risorse decentrate del personale non dirigente per l’anno 2020 ulteriori risorse aggiuntive variabili 

per gli utilizzi previsti dall’art. 68, comma 2, del CCNL 21/05/2018, tra cui, in particolare, per i premi 

legati al raggiungimento degli obiettivi di performance organizzativa e individuale definiti nel Piano 

della performance, secondo i criteri definiti nel sistema di misurazione e valutazione vigente; 

 

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge, 

 

D E L I B E R A 

 

1-di fornire alla delegazione trattante, nominata con deliberazione di Giunta Comunale n. 113 del 

13/11/2017, i seguenti indirizzi per la destinazione delle risorse decentrate disponibili per l’anno 2020: 

 definizione di criteri per l’erogazione dei compensi e delle indennità contrattuali sulla base del 

riconoscimento del merito, in relazione al raggiungimento degli obiettivi di performance, alle 

responsabilità connesse ed alle attività/funzioni svolte; 
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 utilizzo delle risorse decentrate stabili, al netto delle quote di destinazione fisse, per il 

pagamento delle indennità di turno, reperibilità, compensi di cui all’art. 24, comma 1, del 

CCNL 14/09/2000, necessarie per il mantenimento dei servizi svolti dal relativo personale;  

   utilizzo della restante quota del fondo, unitamente alle risorse di parte variabile ed alle 

economie di parte stabile di anni precedenti (nel rispetto delle disposizioni in materia 

contabile), per il finanziamento delle varie indennità contrattuali, nonché per i premi correlati 

alla performance organizzativa ed individuale. Le risorse destinate alla performance dovranno 

essere erogate in base al raggiungimento degli obiettivi predefiniti nel piano della performance 

per il periodo 2020 approvato con deliberazione G.C. n. 163 del 23/12/2019 e secondo i criteri 

definiti nel sistema di misurazione e valutazione della performance vigenti; 

 rispetto del vincolo di destinazione della parte variabile del fondo previsto dall’art. 68, comma 

3, del CCNL 21/05/2018 ; 

 erogazione di compensi ed indennità contrattuali sulla base del riconoscimento del merito, in 

relazione al raggiungimento degli obiettivi di performance, alle responsabilità connesse ed alle 

attività/funzioni svolte in forza di atti amministrativi formalmente adottati; 

 destinazione di almeno il 20% delle risorse disponibili per performance, alla performance 

organizzativa; 

 applicazione della maggiorazione del premio individuale di cui all’art. 69 CCNL 2018 nella 

misura del 30 % del valore medio pro capite dei premi attribuiti al personale valutato 

positivamente (valutazioni più elevate); 

  sviluppo di nuove PEO di cui all’art. 16 CCNL 2018 per complessive € 10.000,00; a tal fine 

costituiscono allegato alla presente deliberazione le linee di indirizzo sui criteri aggiornati per 

l’attribuzione delle nuove posizioni economiche che saranno oggetto di contrattazione ai sensi 

dell’art. 7 c. 2 lett. c) CCNL 2018; 

 

 

2-di destinare, nell’ambito del fondo delle risorse decentrate per il personale non dirigente per l’anno 

2020, oltre alle altre quote previste dall’art. 67 del CCNL 21/05/2018, anche le seguenti risorse 

aggiuntive variabili: 

 Euro 15.617,66 ai sensi dell’art. 67, comma 3, lett. h) del CCNL 21/05/2018, da definirsi in 

sede di contrattazione decentrata integrativa, per il finanziamento delle varie indennità 

contrattuali e/o per i premi legati al raggiungimento degli obiettivi di performance 

organizzativa ed individuale da realizzare nel corso del 2020, come previsto nel piano della 

performance 2019; 

 Euro 10.433,14 ai sensi dell’art. 67 c. 3 lett. e) del CCNL 2018 quale risparmi accertati a 

consuntivo derivanti dall’applicazione della disciplina dello straordinario di cui all’art. 14 del 

CCNL 01/04/1999; 

 Euro 10.683,10 quali risorse previste da specifiche disposizioni di legge, da riconoscere al 

personale interessato, a valere sulle risorse di cui all’art. 67 c. 3 lett c) CCNL 21/05/2018 

(compensi per accertamenti Imu e Tasi) e da utilizzarsi secondo quanto previsto dalle 

disposizioni stesse e dal regolamento approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 126 

del 28/10/2019; 

 Euro 90,87 ai sensi dell’art.67 c.3 lett. d) CCNL 2018 quale quota corrispondente alla frazione 

di RIA dei cessati in misura pari alle mensilità residue dopo la cessazione; 

 Euro 10.101,70, ai sensi art. 68 comma 1 CCNL 2018, quali economie anni precedenti di 

risorse stabili; 

 Euro 9.500,00 per obiettivi specifici definiti dall’Ente, suddivisi in: 

- € 4.000,00 relativi a progetto per garantire continuità del servizio infermieristico anche in 

occasione dell’emergenza Covid-19 per gli Infermieri professionali; 

- € 4.000,00 relativi a progetto per garantire continuità di servizio soprattutto in occasione 

dell’emergenza Covid-19 per gli Operatori Socio Sanitari; 

- € 1.500,00 relativi a progetto per interventi tecnici manutentivi urgenti e di messa in 

sicurezza per l’operatore tecnico comunale;  
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3- di dare atto che con determina del responsabile del settore competente potranno essere destinate 

ulteriori risorse variabili a valere sulle risorse ex art. 67 c.3 lett c (Incentivi Tributari - incentivi 

funzioni tecniche- ISTAT di cui all’ art.70 ter CCNL 21/05/2018; 

 

4- di dare atto che la spesa derivante da quanto sopra trova copertura nell’ambito degli stanziamenti 

previsti nel bilancio 2020 per il pagamento delle retribuzioni e del trattamento accessorio del 

personale, tenuto conto dei principi contabili previsti dal D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. e nel rispetto 

delle vigenti norme in materia di contenimento della spesa di personale (art. 1, comma 557  L. 

296/2006 e s.m.i.).;   

 

5. di trasmettere il presente provvedimento alla Delegazione trattante, al Segretario Comunale e al 

Responsabile del settore economico finanziario per l’adozione degli atti di competenza; 

 

6. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 

del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, ravvisata l’urgenza di provvedere in merito al fine di addivenire in 

tempi brevi alla sottoscrizione del CCDI e alla relativa erogazione dei compensi ivi previsti. 

 

********* 
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Letto, approvato e sottoscritto: 

 

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE  

F.to ANDREA TUZZA 

____________________________ 

      F.to Dott. GIORGIO RANZA 

        __________________________ 

  

 

 

___________________________________________________________________________ 

PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO 

 

La presente deliberazione, ai fini degli atti e della trasparenza dell’azione amministrativa, 

verrà pubblicata all’Albo Pretorio Comunale dell’Ente per quindici giorni consecutivi dalla 

data odierna. 

 

Villa Bartolomea, lì __________________ L’INCARICATO COMUNALE 

            F.to    Emanuela Polo 
 

 __________________________________________________________________________ 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo 

Dalla Residenza Municipale, lì............................................... 

  

 IL SEGRETARIO COMUNALE  

                  Dott. GIORGIO RANZA 

________________________________________ 
 

 

S I    C E R T I F I C A  
 

 

Che la suestesa deliberazione  è divenuta esecutiva il _________________________ ai sensi 

dell’art. 134 - 3° comma – D.Lgs.  267/2000, dopo 10 gg. di pubblicazione senza riportare 

denunzie di vizi di legittimità o competenza;  

 

 

 

Villa Bartolomea, lì __________________ IL SEGRETARIO GENERALE 

   F.to Dott. GIORGIO RANZA 

 

              ____________________________ 

  

 

                           

E' copia conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

Dalla Residenza Municipale, lì............................................... 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 Dott. GIORGIO RANZA 

____________________________ 
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Allegato alla deliberazione di Giunta Comunale n. 83 del 22/06/2020 

 

 

Criteri per la definizione delle procedure per le progressioni economiche orizzontali  
nell’ambito della categoria. 

 
1) L’istituto della progressione economica orizzontale si realizza mediante acquisizione, in 

sequenza, dopo il trattamento tabellare di successivi incrementi retributivi, corrispondenti ai 
valori delle diverse posizioni economiche, come riportate nella Tabella B del C.C.N.L.  
2016/2018 delle Funzioni Locali. 

2) Le progressioni economiche orizzontali avvengono secondo la metodologia valutativa del 
presente articolo, sulla base dei seguenti criteri generali di massima, in applicazione dell’art. 
23 del D. Lgs. N° 150/2009. 

3) Le progressioni economiche orizzontali sono attribuite in relazione alle risultanze della 
valutazione della performance individuale del triennio che precede l’anno in cui è adottata la 
decisione di attivazione dell’istituto, tenendo conto eventualmente a tal fine anche 
dell’esperienza maturata negli ambiti professionali di riferimento, nonché delle competenze 
acquisite e certificate a seguito di processi formativi.  

4) Gli oneri relativi al pagamento dei maggiori compensi spettanti al personale dipendente che 
ha beneficiato della disciplina del suddetto istituto economico sono interamente a carico della 
componente stabile del fondo risorse decentrate di cui all’art. 67 del C.C.N.L. 2016/2018 delle 
Funzioni Locali. Detti oneri sono comprensivi anche della quota inerente alla tredicesima 
mensilità. 

5) L’attribuzione della progressione economica orizzontale non può avere decorrenza anteriore 
al 1° gennaio dell’anno nel quale viene sottoscritto il contratto collettivo integrativo, che 
prevede l’attivazione dell’istituto suddetto, con la previsione delle necessarie risorse 
finanziarie. 

6) L’esito della procedura selettiva ha una vigenza limitata al solo anno per il quale è stata 
prevista l’attribuzione della progressione economica orizzontale. 

7) Il personale comandato o distaccato presso enti, amministrazioni o aziende ha diritto di 
partecipare alle selezioni per le progressioni economiche orizzontali previste per il restante 
personale dell’ente di effettiva appartenenza. A tal fine l’ente di appartenenza concorda le 
modalità per acquisire dall’ente di utilizzazione le informazioni e le eventuali valutazioni 
richieste secondo la propria disciplina. 

8) Le parti convengono, in applicazione dell’art. 16 del C.C.N.L. 2016/2018 delle Funzioni Locali, i 
seguenti criteri per l’effettuazione delle progressioni economiche orizzontali nelle diverse 
categorie professionali previste dall’ordinamento: 

A) Sono ammessi alla selezione per la progressione economica orizzontale i dipendenti in 
servizio a tempo indeterminato nell’ente alla data del 31 dicembre dell’anno precedente 
l’attivazione dell’istituto economico suddetto; 

B) Ai fini della progressione economica orizzontale alla posizione immediatamente successiva 
all’interno della categoria di appartenenza è richiesto, come requisito per la partecipazione 
alla relativa selezione, un’anzianità di servizio di 24 mesi al 31 dicembre dell’anno 
precedente la selezione, di cui almeno 12 mesi maturati presso l’Ente; sono esclusi dal 
computo dell’anzianità di servizio i periodi di aspettativa e congedi non retribuiti; 

C)  Vengono quantificate, previo accordo tra le parti, le risorse della parte stabile del fondo per 
le politiche di sviluppo del personale da destinare al fondo per le progressioni economiche 
orizzontali, indicando il budget economico da assegnare per ognuna delle categorie 
professionali previste dall’ordinamento contrattuale, rispettando quale limite annuale di 
riconoscimento della progressione il 50% del contingente complessivo del personale 
dipendente soggetto a valutazione; 
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D) Il budget economico di cui al punto precedente viene calcolato suddividendo il fondo 
complessivo, assegnato per le progressioni economiche orizzontali, per il numero dei 
dipendenti aventi diritto alla selezione per progressione, in possesso dei prescritti requisiti al 
31 dicembre dell’anno precedente l’attivazione dell’istituto. Il coefficiente individuale viene 
moltiplicato per il numero del contingente di personale appartenente alle categorie 
professionali A, B, C e D. Eventuali resti economici derivanti dal sopraindicato calcolo 
verranno redistribuiti a favore dei dipendenti appartenenti alla categoria immediatamente 
superiore, partendo dalla categoria professionale A. Verrà garantita la progressione per 
almeno n. 1 unità per categoria economica, integrando l’eventuale risorse necessarie. 

E) Il responsabile del Servizio Personale provvede alla redazione della relativa graduatoria, sulla 
base dei seguenti criteri:   

     

FATTORE PUNTEGGIO 

1. Media dei punteggi attribuiti nelle schede di valutazione ai fini della 
performance individuale del triennio che precede l’anno di attivazione dell’istituto 
(verrà stilata una graduatoria dal punteggio più alto a quello più basso relativa 
alla media dei punteggi; nel caso di assenza prolungata, ad esempio per 
maternità, vengono prese in considerazione le valutazioni esistenti nell’ambito 
del triennio considerato).  

 
70/100mi 

2. Esperienza (maturata all’interno degli ambiti professionali) vengono assegnati 
2,5 punti per ogni anno intero di permanenza della posizione economica 
all’interno della categoria professionale attualmente rivestita fino ad un massimo 
di 12 anni. 

 
30/100mi 

 

9) La procedura selettiva viene attivata d’ufficio, attraverso la formulazione delle graduatorie, 
redatte dal responsabile della struttura competente in materia di personale e distinte per 
ciascuna categoria, con l’attribuzione dei punteggi previsti per le varie categorie di titoli, 
quali risultano dai documenti agli atti dell’amministrazione. A parità di punteggio la 
preferenza è determinata, nell’ordine dal periodo trascorso dall’ultima progressione 
economica orizzontale conseguita, dall’anzianità di servizio complessiva e dall’anzianità 
anagrafica. 

10) Entro dieci giorni dalla pubblicazione delle graduatorie all’albo istituzionale dell’Ente, 
potranno essere presentati eventuali ricorsi motivati, ai quali il Segretario fornirà riscontro 
entro i successivi 15 giorni. 

11) Trascorsi i suddetti termini, la graduatoria si intende approvata definitivamente.     
12) Gli eventuali risparmi derivanti dall'applicazione della disciplina di cui al presente articolo 

verranno portati in aumento alle somme finalizzate ad incentivare la produttività ed il 
miglioramento dei servizi. 

 


